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Quanclo uscirà j u e s t r g i Q K 
gli elettori (li ogni angolo d*ltalia' 
avranno già' deposto nelle urne il 
loro voto pef là' hdrriina dèi depu
tati ^ u a l ì formeranno la; XVI 
legislatura; ormai la sorte è get
tata, lì verdetto fu pronunciato 0' 
non resta ormai che conoscerlo. 

Questo e niente altro che questo 
è l i grido della lotta elettorale che 
oggi. sì decìde. • •^^^^ . . '". . ,:̂ |̂,̂ ^ 

'«'Slamo nel^fantano» ,"-• ha 
detto un uomo eccelso per^virtù ^ 
patrie e per onesta •— Silvio Spà-. 
venta — ed ha anclie soggiunto : 
« òggi p domani il paese dovrà 
saltarne fuori!» '*^®^ 

L'oggi; i l i W à t ì ì , sono venuti 
ed incalzano. 

Il discorso di Depretis a Roma 
|ibn,è stato che la ripetizipne di 
tutte le fai^0 promesse ctìe il De-
pretifi medesimo fece nel 1S82, e 
che pòi in ogni modo* si è adòpè-
rato a no nantenere; *̂  stata la 
più cinica aiTermazigne di quelpo-
tere personale che ha tidotto posi 
basso ilL.4Ua]ia il regirpe pai'la-

i Le qtìéttufè poi furono abflig-
^sirpe, a creare ovunque speciali 
c s ^ ^ a t i 0 ^ a pif^ocurai^^itf altri 

i^rriffl (lispersione di voti. 
• , Giammai si fecer^ypressipni più 
ibudòtató; giammai si tètftS ^ d̂r 
più di corrompere i r corpo elet
torale.:^' ' •"•^' ' •'• ",',-,.' 

; i l r l s u ì W W i r à se tante mató 
arti hanno prevalso;, ovvero se il 
grido della moralità ha fatto che 
anche qnestativolta àhbia a.vin
cere 1F nòto'buon sen?o del popolo 
italiano che, dicono gli strani 
ne dice taali;; degli spropoèiti, ma 
ne commette pochi. --1 '̂  ; 
^Quella d'oggi saràdifattì una gior

nata, la quale avrffW*tòssinta Ux^ 
llaenzasuìle sorti della patria nostra: 
dirà se e come^.aQvrà ormai rego-
larsl la nazìohèpèr assicurare àùélla 
grandezza e prosperità per le quali 
iebbe.a cogjigìlji:^^;^ rìiétìfiòrande 
^battaglie, t. 

Siccome noi un solo desiderio,,., 

proteste dì Terenzio] MamiànK L* ac ;̂ 
'Cttaa^^i Tìporda c i W i e dissilqaando 
eroi ministro nei discorso di P$iVia, e 

seo ben ripeterò oggf. Il program-
^ "elle riforme non tieiie ^chiusi 1 

canceUì a coloro che épaziaiiò oolte 
Rspira^ioni . i n BXitx^^nmuiày mw 
tìomprandpno che ie Ì3onqu^| poUti-
che sì óèUngòno e si dìtefflono nel-
brbìta legare. " " ' "/•=>Ì̂ Ì« .̂ ' ' ' 
, Non (jossiàmo nemméhfi prosumere 
che^ltftlo vi entri con iatendimenU 

_ • 

contrari, ai doveri epontaneamenle 
accettati, e crediamo che dovrebbe 
COTifdrtare !à forte attrattiva delle 
franchìgie costituzionali. Perchè sot
to la atèèsa^Wriaiera òhe ha guidato 
alt' ìndìp^ndeiiizu non botrebbero rac 
cogliersi quanti hanno a cuore la lì' 
berta ^ 

m 

w. 
' Baddfllorti Nicola 

Parenzo Gasare, 
t ' i l W-^: ' • = ; 

Mann Aiossnn-
TìUanova 

P. S.^6 nostre pialle venivano a 
cura deOiunioipio iUummate; straor-^ 

" ^ 

Enrico, raéW^ " 
Di Broglio Er 

. - ! ' ! . , 

fbbiamo,, 4u^^%#P>*^0 P"® ^^ 

p^ irnpudent^; 
ha preteso 

dèJPUta missione 
re mai fu CQ^Ì 

M 

provocazione, 
tdi fare l'apoiogìa 

della stampa, m 
steso, così turpe ìta?nercàto-'^ della 

* ' 1 1 " ' , 

stampa governativa come sotto gli' 
auspici di pepretì^, là dui polìtica 
non ha dìféiisorì migliòri se non 
nel libelli introdotti nel regno sot-
to i l patrocinio della regia tìWft 
s turaL, ;- ^'^^mm , ."•.•••": ,, , 

Il disborsò' di' Bépvétis indica 
chiaro —̂  e quanto a noi lo sape 
vanio da un pezzo —che, da parte 
di costuff'ffiìia non può sperare 
salute. 

P ^ i n u o v a legislatura u | } ! | ^^a^ , 
le egli avesse la maggioranza, sa
rebbe pel paese rovina irreparai!è 
bile. ' 

Il paese avrà detto se vuole 0 
móho i r trasformismo: sé vuole 0 
meno la dittatiira D'épretìs; se si, 
adatta alle attuali bassezze ò.se,, 
intende lanciarsi sulla<via dèlia dì-
gnita per nuovi ideal i .« 

Si esca dal pantano ! 
Nuove asfissianti irilvejàzìWnì^ 

, - . ^ - - •" '•- • • I 

vrà fatto questa lotta; il paese 
ancpi^a, una volta ha assistito a 
stomachevoli i n t r ì p ' ; un'altr^'TOl^ 
ta si deve essere convinto che la 

I - L' , 1_ \ ^ ^ 

libertà non ^ è pupto ; sicura^^ipelle,, 
sue rriàhifestaziohi e néi^suòi di- ; 
ritti. r : 

patria^ nostra divenga realmente > 
libera e grande e siccome cm nor^t 
potrà! al^venir^^nza il rettò uso 
della progressiva liberta, cosrnon^^ 

j ^ ^ ^ oggi ih questo istante in „ 
òuWà lòtta gigantesca combattèsi, ' 
^ehonchè mymto solOj,quello cioè 

Msbe le .pqB|zlQpLnassaMd/3,iingarsi 
^ ^ T t e . Un grande decadimento di 

caratteri avemmo in questi temp| 
a deplorare e M trasformismo ne fii 
la cffiM priiiàa. ' ^ / ; i 

Orbenelcrédianno belisi che pel 
ia causa' delta libertà è Sfila giù» 
stlzìa cònveuga che syentoU vH-. 
toriosa la bandiera da. noi inalbe-

farebbe 

jnjL ;̂, via dalla resistenza che qual^ 
curio' î ddita non ó quella sulla quale 
possa spìngersi là M^WaHia, che 
seppe ideniìficaro ài destini naziontUf 
i suoi, che non .dichiaratasi; eoggio-^ 
gala dalia fortuna quanUò lo straniero 

, adéàmpàvà, in: Alessandria, che racco, 

deI!a*patnW^e di là mandava una 
parola dì confòrto ai suoi gridi di do 
lore, che militava còlle armi pet-Ma 
l'ade unita|;|,ft ^ellft .pa le sfu Mazzini 
il primo è più tenace apdstQlOiG»ri^ 

aldi il'duce più K^onoso, 1 plebisciti 

AndòifatoTKoberW -^ Ginriati Do 
inQnicQ,|sr Kinaidi Pietro^ opp. 

I I - Bonghi BuggWà — Gabelli Fede-
l^nco — Mei Isidoro,,fwin. 

BoiiaSdi;Antonio •-*Podroid0rj?fan-
cesco, épp.' •• '^m^m^'-^-y,\-

7. Cdlttos.*.^— Brazzà Dstalmo 
-— Billia G. B. r-Schiavi Luigi min. 

Fabris Nicola "- Seismit Doda Fe
derico "--T Solimbergo Giasoppe, op^. 
' ,̂8n.,8I)dllssPiB>*l C®<5-'»»« '̂̂ ^> -̂̂ Baé-' 
seeouf yìn;qen?o. •-. Di; Lenna ,Gìa; 
seppo *r- Marlin, jKm t̂̂ '* 

ìnarìamente. 
a% • 

- j ' 

'f«tà©5BÌa, — O^gi all'Ateneo 
pi'é i ' potoa', a^rà luogo là XIY Lesio 
be di storia pa]t|J|j nella tiualo 11 chià-; 
rìssìcàò prof. Vincfln|ò Marchas^ bar 
krà stil tbmàjnegufntet La gmi 
Tunisi • Aàgelo Emù. 

Wiemimm,'^^ Pasquale Antonlbt̂ 'n, 
un manifesto: Incisivo come sa far

li lui respinffe sde^^fralcuni atjaó^^ 
chi contanvìti contro dì hìiin un 
municato'alla Prov. di Ficstaza,'TO 
n'è proprio bisbgi]ip,ti<|i| occuparsi di 
quella robaq^ia che «Sempre^ fra|.j 
mani degli avversari^ dell'Àntpnil>on^, 

- • . - I 

• - -> • 

i a - ^ i ^ ^ . 

l'^i 
•^ nueitì pronu»jciat0 in Roma la,più ai 

cura guarentigia oef.J '̂avvoE îre. 
; Nel soffio deflf,libertà s t a i l pre--
siigio che il '^rogr^ della paura 
distruggoi^ebWf non sv'p^Ò, coi i&eikV,' 
dei .gOvemif.cadehtii consolidare l'eclil̂  
ficio eorto guile loro rovine..La Sinii 
atra tiene ira apfjrtaja poEta a.xo-

I ! . - , . - ' . . - ' , . * ^ - - • • , « * * ' > ; '" i - ' " i - i ^'•'•' 

venire atf essa debbono 
ì^édir^Kon Iridiétreggiare ^^r un 

06380 per ŷ ndaì̂ tì' ad altri, Ma l'evo 
U ' 

Marinelli Giovanni — Orsetti Gia
como -~ ZVmpari Francesco^ q^^v 
; • ,9.'^ir«llmi0'S.;,;;f.l?ordé^-^^.ìSì> '4-
Ca^lltgttp Alberto, -^ Chiaradia Emi-, 
d i b ' ^ Pà'roncilli Óajeste, mt̂ w.i ] 

MuratòHAosélo-^ Scolari Saverio 
^^;Simoni,\G. B'i^opp. : 

l e à d o — m t e i Emilio -
nato Isacl;^^ imn, 
l Do Marco Paolo — Bieco Giacomo 

RuffiniG, B,,jppp. .:, ., ! 
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rata:, ma quello (5he:ci 
schifo sarebbe che ai perpetuasse 
Tattuaie equìvbòbjpercui supreme 
^decisioni si renderebbero probabili; 
anteponìanio^^he prevalga uh vero 
partito conservatore,^^.- .̂ . -^..'^M 

Gesserebbero le finlìSbi ; sapréfiSé 
ognuno- come regolarsi ; parecchi 
P'tfgilli, che ^'ìr^^ynano al sole lu
cente, disertei'ébbero dalie nostre 
file; ma la nuova serena lotta di 
priricipìi perebbe ben presto cìa-
senno al suo posto ; si rientrerebbe 
nel terreno delle istituzioni, mentre 
oggi se nò è fuoriV e néli'alterna-

' t ìva ' dei veri partiti al 'potere si , 
avrebbe, la norma per ;jjn retto 
governo, la forza per :-le nuove • 
]otte,\^,Uso di tutte le forze indi-,, 

'vidualiMil trionfo della coscienza'^ 
e. della móraiità, lo sviluppo di 

! sano princìpio educativo, , 

^ ì ^ 

irf' 
i-

*i 

uiione dellfividée non i i compie dis 
solvendo i partiti, e spentì ì princìpii 
si governa nel caos.,. ^m- r 
^ o n t r o ona sì̂ p̂jle poìiticftf305f.f|,a-
STaenlo giudloata.pnche dagli traici, del 
ministero non ciecamente ,J|iVOt||g 
delibaratamonte illusi, si vbtslro, nel-'̂  
Vùitìirio^ voto^jiieputfttl delle opposte 
partiĵ J&ivìsi dai principìi, ma non im-
memori del, comune dovere^ e .;sxreocvJa;C..|.!y^^^^ 
cupati dal comune pencolo. ,,,, ColpV Pasqs^e 

È dunque ben allo rqfebiettiyo il *"'*" * ^ 
quale determinò raccordò che, ci fa 
rimproverato 4^asl come un plagio, 
^dagli autori e partecipi'della pii!i ir-
razionale fusione.- - '• M 

È evidente l'abisso fra coloro che 
turbando i'equUibrio parlamentare e 
Ia,rett6.4;|tprme costitùzipnftjl aHen-
tano, sènza^volerlo, alle istituzioni, .e.. 
coloro che la vogliono intatte nello 
spiritOj mai colpite neirapplicaziono. 

Del resto I* istruttoria- sulla quali 
indicheranno gli elettori, è costituita 
ai fatti non dalle parole, che alla 

vigilia del loro verdetto, somigliano 
iroppd 1-atto dî  contrizione recitato 
al confessore. • ^ 
; Noi colla serena coscienza che ci 
guidò .î jj.:doveri>* dai quali ^ non; àb^ 
Diamo inai deviato, confidiamo nella 
sebtenza, non per soddiKlasioné no-
atra, bensì per gli; alti interessi che 
crediamo in pericolò. . 

• M B Ì J t f B6JBBgi>aHHlitHM-lÌJlÉ.»[it^fìrtlftflgrf^ llWlftif lfC^I*flrMaiEaM:AJ.pmM 
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Galli Roberto, min. 
\ Beî nìni; A^la « > £*èUegrinl ; Ole-
mente — Tecchio Sebastiano, opp. 
; 12, W«roBsii.,,tk'*. —-.Miniscalchì 
^iarca-- ^Itóàp^^opoldo - Righi 
Angusto, niin. 

Alessi Gio. Batt..—" Benedetti B 
lardò t^Whtederà Gitilìó^ójòf̂  

Mirìsnétti Marco -*̂  Fagi«oli Achilìe 
Éf^^felurella .G. B., min. 

Brasaoli^,Adriapt-r' /Gaperle Au
gusto— Gualdo ^icardp, opp. 

14, VlffleiOBa 3.° «-.CiemanU Bop-
toio — Brnnialu Attilio—Lioy Paolo 
— Mattoni Giovanni, tnin.^^;^ 
; Cavalli Luigi .— Gibele Pietro — 
Lucchini Giovanni — Martello Tul-
ilo, opp. ,, 

—• DaSchio Aimerigo, 
mm. , . T T - ^ . w - * " • • • „ . • ;. 

Dì Breganze Giovanni '—̂  Toaldì 
J^ntonio — Vendramìni Francesco (0 
^l)ai Fabbra^^ | ^ , ^o j ,p , / . \ , ; 

Il Sindaco ^ iP^Wie t rò ,. 
sig. Etflilio cav. RIZZOttOjdiràWò^fc^ 
6iè " n « ^ f U r | j ^ ^ a m p a co!iaqìi%-
le,?i,^l*^p6 di accòrdapeifjfep^oprìè:-
tari di mucchejlche in queì^frfltìn© 
sono numerosìj per la istiiuaidhe^ in 
i p e ^ ^ n ^ ^ t a t t e r i a Sociale. — ^ 
stiiuita rassóciazìone, e soBt\tait'0 con 

• - " 

—-IVT 

- • ) • 

durre nel Sociale Caseiflclo/le iiforr 
me jAelle ^«ali pggi si avvantaggia 
qliell'IoduQtrla l . V 

V:-'v ?:i"1^K-' 

& 

19 maggio (rit.J 
m^ 

t r a i a sl̂ Ŝ. n parilo 
"solofifigfi© ricewlHsaeaaéo MtZp 

v-, 

. 

I V^t 
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1 governo ha agito nel modo 
più spudorato per faf^*lHonfàre4^: 
propri candidati; da mesi ed anni 
^vè^^iilbilmeptedispostoil tèrrenpj 
nominati sindaci favorévoli, pre
fetti di nuir altro intenti che di 

• • 

favorire Depretis; furono spèsi 
poi a larga mano i denari per vin
cere; i galoppini si sono molti 
plìcatì ; le pressioni non ebbero 
lin5f^| gli impiegati sospesi 0 tra
slocati 0 loro impedito l'uso del 
diritto elettorale; nulla fu rispar-
mìato. , : . * 

^ « 

u 

Diamo la chiusa testuale del di
scorso pronunciato al Teatro A-

; polio in Roma da B. Oairoli : 
Se agiynquisitori delle intenzioni 

non bastano i fatti, si rassegnino al 
nostro silenzio; non dava una diversa 
risposta l'on. presidente delConsiglio 
quando lò*IÌl|'ocusava con non mino • 
re accanimento pochi anni sono di 
essere connivente coi radicali perchè 
gradiva il loro appoggio, anzi comple-

'tfv> col loro voti la sua maggioranza. 
Non mi sorprende nemmeno che la 
scomunica per suppos'o aUeanga aia 
fulminata contro di noi da coloro, che 
cercarono quella eòi clericali dando 
afceaai la compiacenza deironicp 

A t ì i f e ^ì*sttorate in Roma eoli'ìbrida 
fusione stigmatizzata dalle sdegnose 

I candidati nel Veneto 
I • • I 

k ^ 

I 

Diamo l'elenco dei candid^|i^alle e-
lezioni generali di oggi per̂  le pro
vinole venete e il partito cui gli stessi 
appartengono; 
; 1. BcIlKisi».--- Rìcci:Agostino— 

^^Pttscolaio Alessandro ---Rizzardi Lui
gi, min, 

Tivarooi Carlo — Imbriani Matteo 
Renato — Pezze Q. B., opp. 

% S»Ê tìl® '̂gs H,*'-TpsftOittisdslla Vi-' 
godar«ére Gino ^ tuzsàtti Luigi — 
Maìuta Carlo, min. 

Squarcina Giovanni — Tivaronì 
Calalo — Lussana Filippo, opp, 

% P a d o v a «,*>(EMc») ^ China-
Rlia Luigi— Romanin-Jacur Leone -^ 
Tenanì Giov. B., min. 

Canestrini Giovanni -» Ellero Pie
tro — Pedraxìolì Marino, opp* 

4. n a v i g o . — Sani Giacomo — 
Marchiori Giuseppe, min. 

in pieno secolo'XIX, col proffressò 
e la luce dei nostri tempi, rattrista 
e sconforta 1* animo vedere il proprio 
paese àdoora in balìa di an partito 

" ' i • . '• . - ' ' 

clericale che viva nei regresso e fra 
le tenèbre tfell' ignoranza. 

E purtroppo il ricevimento fcslto 
ài nuovo parroco sta a conferma 
delle nostre parole. 

Per non nauseare i benevoli lettori 
del vostro giornale vi tralascio ta de-
tìcrizionè di quóll'accoglienza. 

Vi dirò sòlo^ che la gloriosa falan-
ì gè dei baciapile aiSghine che mosse 

ad incontrare il parroco era capita
nata dal Sindaco, da parte .dfigìV as
sessori, consiglieri e medici del Mu
nicipio; i i^iali ultimi, curioso poî  
Vorrebbero entrare nel auméro™* 

i^prograssisti; che l'ingresso venne 
fatto trionfàlmonte al suono delle 
campane e della Banda Cittadina ap
positamente piigata; e che il ricevi-
mento ebbe luogo nella sala del Con
siglio Comunale. 

Il medievale apettacùlo lasciò ìl 
nostro pubblico in calma perfetta. 

Ciò almeno ci è dì conforto a Spe
rare in un migliore awarsarìo. 

Dono avere rilevato che ìF Comune 
di S. Pietro in ^ | i af presta egregia
mente allò scqitp, il sig. Rizzetto di-^ 
mostra con cvfradi ranronto.coméfis-
soclandost, potrebbe crUfunó, che pos« 
Sede giovenche lattifere, autìie^ntare 
il proprio ^ d i t ò W ' < ^ ^ ; 1 - * ^ OlO. 

Còsi fatto vantaggio noin fascia dub 
bio sul pronto concorso dì nu£ae.r*?se 
ade|^oi|i. M i infatti ; sappiamo ••: che le 
prajiche^jlntayolate dal; sig. Rizzetto 
giunsero già ad un* punto, da poter 
fin d'ora ritenere che presto saranno 
esse coronate dal finale successo. A 
lui adunque 0 a tu^JL^^uelli, che lo'̂  
giovano nella bella impresa U mertt 
to plàuso; 

Del resto non è questo il solo li-, 
telo di benemerenza che il cav. Riz-
zetto s'acquiffà versò il Comune che 
amministrai In ogni guisa eifli si s'th-
dm per giovarlo, e^Jra. le sua^joue-
cUadmiva notata particolarmente quel
la ónde si adopera per rèndere ir 
tiìgatori.ì fondi,del suo comune ed| 
tri; limìtrofi. ^ 

rebbe stata lodevole, o 

M: 

I M I 

l̂7 

- u 

. • : Ì - - , ; :J^! . ' - .̂ 

- ^̂ ' - . 1 ^ 

^ 

L i j j i ' : . - . 

Se sèmpre la di lui operosità sa-
Lche l'algri-

coUura l a n ^ ^ ^ | e l ' m ; ^ , # e tut̂ y 
anno, essa, 4| | | | | | ,prezìos8, e quindi 
sfacciamo ,voti^^^jjescaperchà ai suo 
nobile. ìiitenlo. 1 

X 
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MARCIAPIEDI 

Ohe cosa fa il nòstro Municipio per 
questi benedetti marciapiedi ? Da ol
tre un mesa si è messo sossopra 
quello prospicient^l, prató^e^e nella 
ricoatruzìoaa si continua come al è 
incomÌnciat«|^^à\un:mèsé^Ìfti àncf 
ra da ultimare. In molti punti della 
via Villa le cose sono ancora poggio 
poiché non sì acceniaa nemmeno a 
voler rattopare ciò che sì è guastato. 

Non parliamo poi delle incanalature 
delle acque piovane, Dio, dicasi, pen
sa a lutto, penserà anche a questo H 

Che il Sindaco lavori per Uomaniri 
e soci, dal suo punto di vista andrà 

.a 

-. mi • li itìytìlfla:,- • • • ^ / I Ì ' È Ì J Ì I T S I & F . ^:'Ì^^^5^%i.-HÌr 
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^Sffl 

ĝ pj>Vcìiiè s g l i ^ ^ o t t e r à il cava 

a Boma i sì3^8^1I^É> Stato;; ma cha 
à g i i\ t/as/b»*mi8mo fino a voler 

I j r3'=ri,^'r 

eco intanto U votocìpedUmo ap 
pUpatò a!ie aPtl èrsttorair; • -• ^ . " " 1 

I • ^ 

^ln-_ ' T 

M trasformare I ni&rciiptediiQ 
- ifm^^^ 

mey\d ma c i p a r è gjusta. 
forse che r aìjitudiao dì vìvo 

quolla BMzntra moralò che si chiama 
trasfor^^p può} fa^pes'dqra anche 
la c a r ^ J l ì a pulizia dal «t^e^/e ;del 
•VtìsUtot 

MMì 

;. - ' P. 

U 

T 

mLummMAmi « « « 
, • - , r 

T -

Gli elettori accorrono all'urna; la 
lotta eira per. la difesa^di carissimi 
acoìci ed nVci'oSciòsà pèrTe dovoroBe 

"•T 

lotté^ coatro gli a v i ? ! ? » » or^ai 

^'l^^>^^Je iirnftjjftpn ce .n^,fi0^upi^-. 
mo quuidi che pî r qu^Qb^^^pcctetij 
retrospettiva da porsi assieme a quéUtìi 
c h e # r ^ ^ t n o ; - • : " : , ^ : - ' \ • "•" 

- ir 

idDsiàtìaro.o innsinzi,tutto coh viva 
'^-•^^'^^"•^chè^^laWa fra noi^ ne l 

--m'Ha--

Buo' cbmpìesàtì non è ptih^o tis'cltà^*M 

phosciamo fìegU avversari, ce ne vaa 
fano peMmysHWItIMnrfféV^ltófé^-

sereno ,dev jRrpcipiij'jpur; co&batténdfl 
necessariàiiwhtf^^gl» uo&ini militlntì^ 
in canapo diverao~-ed9UVpp03to prin
cipio rappresentanti.-.-; v ^ .^s 
;^^o,Sl>iamd tuitaviiy^^ue parole al-
fWÈ^MHeo per la sua alfesa che con-
t r o ^ o i ebbe a , fa re del ' conte Gino 

^tittàSlllla^Vigodarzere.; : 
F*sr ntftìa 'Wbbianió preteso di en<-

eibélVe'dèliàte ragioni'dell*'ooe»(^ 
pri^ttf>eidella famiglia; 5|iig§t^^b& 
lo^sappiamto, ^non ai' discutono ia&U 

"al non potroSfbero quesSe connetsf 
ersi:COI doveri dell'uomo politico?: 

él nootro riserbo non. dicemmo,di i 
piui^mf vistOî îl nostro omaggio sin-
^ al géDtitttftojheaauno puà̂ â ^̂ ^̂ ^ 
^ r a l a credeyaHohe nbfnfth pàflai-

iiaoo, anche,in questo, seaoachè^deU' 
l'uomo pòiitic;>...-f^;;-- '^ .Mv. ..;. 

Èd^eqco4tiragìo9evplezza dei nosf^if 
àtWfc»®^. *̂  mancansa di un prò-

gramma pohtLco. 

E coi velocipedi anche i remon^ 

Ne Boriò venuti ben moU^^dalU ili 
bera Elvezia ; le case commeipaH non 
guardano punto atì^lt merce sia d'ori
gine monarchica o republicanal \ 

Fatto sta che a parecchi elettori 
Savoiardi viene così reso gga^bile di 
conoscere con precisione ì l ^ S p o con 
cui presentarsi ai slggì, sènza sba* 

Ilare di un minuto peĵ ^ t̂rionfo. dei 
Wo ca^Maty^ ià l ai ragapi^quau. 

do 81 <;ré8Ìma»o, il mntolo non doii 
d'ordinario un ofologiQ? e npii è (ju 
sta per tanti una conferita deW^̂ lp""̂  
fedo politico commercial̂ ,*? Nella .cr̂ cj" 
fiitìft pere danno 'aùi loro : wita ' ai 
; P ' ^ i ^ è / U- •!-" • • • • " i ' i 1^' '• •-
poiuiacanti ÌA candefaJ 

NB. Si prega vivamente d r non 
mancare, considarSWa importanza 
degli argomenti, e la^iieeessità che la 
deilberasipni abbianoÌ! euf?t*agib 
un numeró^jtgguardevole. di soci. 
; lift Sftkg^ift'aniit)^'i9i*e*"-— 
uecito un altro numero di questoin 
tereBèantissimo periodico dì sciarade, 
rebus, logogrifi e rompicapo i più 
svariati/ •; '. . ' ~^mm"^ • 

Esso è uno dei mìglioirl^ mezzi pov 
meno male | | | |ateh6 ora. E Ìó 

raccomandiamo a tutte le famiglìei 
perchè ne! suo genero è proprio il 
non ptus'ultra della perfezióne: 

S-M'Agi 
' \ 

!Ì3t|^^j,rm di Angelo,jl^annl 48 meal 
IJ, càsàTInga, nubile V-̂  De| Cesari 
agostini Elisa fu tuiffl idi«ahni 3% 
•C^alìnga, c o n i u # t ^ ^ M Ì l Ì e R » 
dftlena fa Pietro dì an^i 21 pesi 9, 
casalinga, nubile. Tutti ai Pa&va. 

KtìlU estrazione dèi prostìto di Bar-j 
letta, seguita T altro giorno, virtse" I P 
premio di t* 20,000 la serie 4802 nu
mero 7 ; il premio;dy4^S00O l a ^ n e ^ 
781 numeco 13 j ì pretóld^^L. 500 la 
Serie ^736 numero 28 e 5098 numóro 
19; i premi di L. 400 l f ^ s e r t r i 6 i l 
numero 32 e 2957 numer(^;40. r 

lerì'é'^iiishta a Padova la stài' 
i*ì 't f 

Bif 0 - • "4'>jMMi|s'i'! :i 
; OggiXa:i) moriva rmcato i 

-, . . , . , . , . , .. ^ in^Cittadella, Uno Sèi Mille:,lascia 
Garibald»,; domani verrà collocata sovi^i imoglie infetoa ed un figlio minóre 
n Diadestallo. : ) M t ì nella pili squàllida miseria. 

'Era ìipmp modesta; icolpito d'im^;^ 

S&-tf='L.FF^. 

coiìcorso "alle urne. 
Lefmura^sono tappezzate dl'aV^ 

vìsfiai nomi «éi fiandidtólS mòdo 
straprdinanp. ;.,gìamc^^vrtanta in
vasione di carta; ' >: 
A L * Snimaziotie^'néiie^ViB'^èV^rd-^ 

prio della circostanziai ì n a ^ ' t o 
èalmo e tran'q'uiiio. Se sovra -al
cuni nomi certe sono Te p'révisiofti, 
sono meerte quelle. : su • lEìJtrì éd^ è 
su q[uesti elle si ammano le din ; 
scus.sipni. •.. ; >• .'ì^i*^'.••-:" ••• •••' 

I seggi sono ^ti.^Mpl secondo la^ 
•pretìuraC^fB^- é l ^ l T ^ M ' ' v ^ A 
pariitif 

A' rstassera ; ilàconosceró l'esito; 

piadeBtall 

discreto ed spplàusì'poichìssimF ;̂ ' 
Stassara ai ritorna con soddisfdziona 

generale al, J^ocffaccìp^ e risentiremo 
'obli piacere H-uirhinati e-la Palombi. 

nero'ieri arrestati" jper fl'itoréntè bua-
stuà S. A. e G.:',Li 

40,->-^ •Verso.le oreilO^l^ ^^^* 
di ieri certo: BoflfsUòiAngeli^ fu Va-
entino d'anni 63 da Selvazzano hel-

^ * 

dicatò Guaribili 
M 

'• 'M 

IMiiternodet pubblico macello mentre 
accri.B^ bagna va un bue allo scaunatoipì 
yeninjjjialj detfa i>ae gettalo a terr^ e 
I l ipeità^Q^wriportaodo così far ite là'cé' 
rodorttusl'ltlPtòhfa è*'tfMtìfi giù--

iitantò m 30 giorni 
RglViOggê tti trovati 

e depositati presso, l'Ufficio dì Poli 
, ^ j | Muaicipale: ^ 

Un vi^lMro del Monte di Pietà., , : 
Un 'ombrello. 

r 

Altro viglìetto deyMonte di Pietà. 
Una' chiave.'-'"-"• "̂̂ '""' ' '̂" '"•""• "' 

proVy^isp ^ | l o r e , da più an^ l nulla 
l)6teva guadagna re per cui solo 
con la pensione manteneva là fa-
ìmfglià IS-^ùàle OTTòstà pffvà d k 
sólo m e z z o ' p e r sostenersi ìn^'fìtà; 

_ _ L J 

M i t i Ibrnìt) dpMsf^im^utì del 
costituiranno iP^O!sonale dello 
mento che sarà posto sottb*tf 
SEiohe superiore dól corpo di stato roag 
giore gan'eralè. 

tt. — Si Jeje^rafa dal Capo Oèast 
stìe ne l l admnea Supariore^^pjr IB. 

TO di Londra:' •••'^-'"•' 
N ™ baia di Beniri, pfffiitàèinqno 

commeróiànti tedf)!ftìHiv|aijio^^ impri
gionati e trucidati d à t f e ^ M diBee-
Huah. - • • " • ; « « & : .'•'•'•""•̂ •̂  

Maneana i pMcolftK*i. 

— A Parigi la festa del Carosello, al 
iGampo 4' Martéi ^rìesai ta splendida ; 
1' ' n .C .»^ la di 300,000 franqbi. 

La fà'nCà^ià degli spahìs ( attacco 
diun convoglio ìii A'^ofia) rieilci be-' 
lliésìi?ì&. , 

sGrevy vì assideva, e pareva- irt 

• »>! m 'f^ 

e ì dO: 
' j Q 

ottima salate. 
' '̂ ^ '̂'gn t̂Q, lo spettacolo e dopo, sì de-
piorarolfÀ vane dìégràzie dì persone 
^ferite iìià causa dell'impenriarsl dei 
cavaili.-

• TcEàlrtn f^aFll5mt3ll.:-r La Com
pagnia di operette Sca!v!ni,rappre-
isenta l Boccaccio -^ Oro 9^pom.^ 

^ -I 

.s;::^ 

visia 

: i i jL 

L I 

. , . . ; . I 

* - • * , <S-U''- --

'Per la 
'f' 

U: 
<i:'. 

. L 

1 1 -.1 

1 - - ^ ^ t ^ V jf. 

r ;.• 
i l - -

Aitro avre.rnrao a dire £̂  qjiestó r̂ ^̂  
gùài'dò/aiia fe altro aon doèe secM^ 
dariei' Faccia»^l^tfneó chef è'^^cb^lib. 
_Lli^e.? postume no^^^ha^n&^i'ìgioiie 

^t^^ussisSe^^.^É^J^l^>Spagna ohe oci>̂  

frte'co nostro dfrìlaimo Luigi^^up 

K;.0r4jene;i i^e*^b%^ 
^lista elettorali j||S|io>iKtmeJi^§nq'canf 

celiato quello^ diiSUo'frateUd' StmoOrie m 

Pietro. 

^ 

perpetuerebbero che stràscichi Juorì 
1 

Quosti'perciò non ha potuto eser 
Citare, iLsiio diritto,, eietlorale., . 

qh l l 'o rdme;^ l . i^«g)p)0 , 

•^ » 

fr 

'A-

- • r - ; - :-••••• 
, - • • - ' • 

- ' 

^gliamo pròcìsfró uri aIti*o fatto. 
fetókì;ii ministèro agi piir'kiiùv 

bratamente^ ÌQ̂  difesa delle:^ proprie* 

ia^mmai le autpptà, cojDQmaU: fa-
tip;^^|8servitQ dì più alle mene: do

to refi ne 'o daì^uoi segugi, .ma 
Noi tenemmo d occhio sempre^ .e; 

^perciò sappiamo di propotenze" strào'r-
^^•dinkrjè.^'w ^̂ ' ••' ? '' '• ' ' '^^'' 

Peri i oandTSlti de proti li**%bh c'era' 
regoiare corrfSpWillInza # à f^indaco *é • 
ffhdàco anche.-di divereief p^rqvincieji 
cosicché ci à r^ota 4 ' intromissione di 
un municipio ben grande per gli àf-
fìiri dì 'ub comùtìello de! 2* collegio 

li ;Vientìzia^>- •'•'':' 
I r a^ i^e l èn tan t i di Gaaalis non ve-

devansi pW le strade miagolantìÈ e 
s p i p t i o g n i pa^so dei creduM avver> 

(JW uffl̂ ci gòyernatiyi i>on erano 
mutati tuHi ih comitati Vlettoraìì? 

In certi comuni di provincia r cur
sori comunali non òsàrorìF'''ai poveri 
villici levare una firma co^- un^^pre* 
Vfsto'lfffàlsiasi per far loro compren
dere che se rie sax^yiero^AaM por 

t4 confrontare i cararteri; d e ì k schede?. 
E ban^^ t rp avremmo a dira di 

Questa vérmìWàia imponentesi I 

ùbblichiatitio e pubblìchoramci anfehé 
in-bu^er i SUcéessivi il segiàentb sleid-; 
co dei biglietti, che dichiarati prÓLv;-
VisfÒriàcàitóWconsòrziulì cadono in prè-
^cruione al 30 giugno p. v. j s 

Da LI'1000 in^cartaibiaaoa con' im-
I ~ . ^ . • 

pressione nera. \ ' 
' Da L . 250 in carta Vérdi e i h i p ^ ^ 
^iono nera* y* . 

Da L. 20 in carta chamois Q im-
^piressione nera- Là loro forma consiste 
m un or i^a tp^^n^pgQUi ;^ ,^ S^ua?. 
dr« la !©ggdri-da der^bigliótèe', i r t u ì i o 

\ • K in nero. 
: I)^,, Lv^lQ,,lr TOPdeJip, carta; bianca 
0 i ^ i W s i o n e aasura^^-.. ^̂ t- :--. • \ 

6 ìmpressión&énera, sul diritto e, az ' 
. ( • -r • • { • ' ' i ' ^ Ì : ' ^ r ' . - • - • - • • • • • • - ' • ; • ' -

Zurra sul rovescio. -; .^-. : 
Da L M Ò , . 3 . modello simile al pre-

éedente' ma con fondo, di linee rosso-. 
bruno e verdi nel diritto, e col rovo-
a|cip. a2zu|f,^, ,0011 testa dell'Jtalia iti 
nero nel centrò. 

Un vìglìetto dól m n t è dì Pietà. 
« i r f i g l i e t ^ o del~M6ntì^Ì4pietà. 
Ufif; portafoglio contenente cent. 50 

_ U Q c h i a v i . ; . / • ^ ••'••' ••'"•'• •••' • ; , 

' i?ìs'̂ g:'tf8tte? îttg^dòi'pe2zi'.i!l̂ ''"muàica . 
é tò^^s^guirr iàl>anda^erfe*:&g.^ 

"%ÌDî r̂ tp Fantèyìa stassera 4|jJ|^,p^0 5 . 
alle 8 poravìa Eiazza TÌÙono^ Em^^-
nuel'é'r • •• • •• •'- -
1. Marcia — Mìgliavafeda. 
2. Mazurka—• RoggèWf- ' ' 
3. Sinfonìa -:- TMUÌ {n W(xn(iìiBf<x 

vifòdrotti. v"̂ " •",.;' : "" .:": • 
4. Vftltzer e^^Corp'— tauzi — Qounod. • 

• Pelrèllà. ;; 
6. CòtoUd aria — É"Ebrea — Ha-

lewy. 
7. P o l k a ^ ' ' N ; N . 
! Una: a l j | a . , -^ In chiesa. 

VP predicatpro tacendo, il,.panegi
rico di S. Ermolao Dòn troVa posto: 
in paradiso' adeguato ài ' subì -g'rà'ndi 
m e r i t i . •'-^' '"- • ' ^ / ''":'••"' 

: tìi^i Lo metteremo fra i serafini? 
no ; :Cra i. cherubini? ^Q . (^Q. i pa
triarchi ?i... 

? : - , 

' Uu"Cont^din6^anhóiato^%alztt48lla 
sua"é^dia^^#«ÌUbgÌ vài '^^ediW¥Ì; 
esclama : 

— Senta, lo metta pure al mio po
sto perchè io me na vado. 

1 del ^'2 Maggio 
Rendi ta i ta l iana — 9890 
DòppW^^di ' Qmm - S s . -

an,cpnqt.q,auatriiachfl^^,at.99 1(2 
eOTialeirtwil -

(cowjj^esp il da^io ; consu^io) 
'p, da pistore. ' , L. 22. 

21.— 
17.50 

» 16.50 
* 1 ^ M 

— Ift.ierritqrio di Rodi (b>ggia) certo 
Diego Da Meo am^mazia senza motivo, 
tanto per divertimento; j ; po'Ssidehtv 
Baff^elo Germano e Nazareno Pìcei-, 
nino ed andò. D o V i l J ^ i t u i r s i spo»; 
ianeamente at carablnieH, chiedendo 
la ospitalità del'Carcere. 4 ^ 1 ^ 
i Ws&sa ìss&wmhtmm Bj&twsaimt-;-^ À 
Milano, dalla guardia daziarvi* Zucca 
Luigi Wlaira t ta dalle aò |É ( i e rN i i 
viglio Pftvó^é'ééH^à Milanési Erminia, 
jd'énnì 4i abi^sntof.ìj^^ia Arena. 

Efsfc caduta. acc.ì.̂ $ntaln[ie,nt0 nel-

I 

-I 

rnércaniile 
©%gt®iie; pigniblet 

idem giallone 
id,om^ , -:^sji.noatranQ 

•" idem'' ; '• _'•' estero . 
0mmtk nostrana'-^é. -.--.' 

i ^d.^jTvesterii^.:, 

ìQr^''^-' 

iMziòne déVm'Wdffdio 
VENEZIA- ^ 65 

[RENZE 32 
IL ANO 1 
A H ) ] * 89 

ROMA '^ 75 
TORINO S ì 

f^m&lm;èm iio f̂flilf'̂ uàttiiì'dr̂ ' 
cenne che lavora presso un isal^^laiò, 
c^^lp Giaeo^mo Oalimberttjabitaute in 
via Peschiera, uomo di carattere vio
lento. — Ciò a Milano, 
; Ten costui adiratosi par un ritardo 
del suo garzone, adaraventaVa contro 
il povero, if^gaszo tale unjjfilpiò al 

mbzioife viscorala. VÌÌ̂ ^^ 
• .11 Galimberti fb deferito al T r M i * 

U l 

I -

• r " t«»i^lc'6' i t a l l à i d ® 
h . 

MAGGIO 1 :"=̂# 

fe 

M 

;•? " j • H 

!? 

I - .w 

' ' -? s-i'jsfe. Da L. 5, 1. modello, iî  cà^ftf bìanpa 
e impressione nera.', . M 

Da L. 5. 2. modello, in carta bianca 

JSi;r 

d 

^ 

Le ifiote amene però non roapcaronui 
I galoppim si ni,oUiplicarpno; 1Q 

> arti gesuitiche p^r salvare le appa-
renie comprómistìro, di frónte a noi 
anche persone che prima' ci ct-edé:V 
Vfiiho in dovere di rispettare, 

Ne guadagnarono, î  cartolai,: i fiac 
chtìrai, i messî  galoppanti ; e si usa^i 
rohò perfino i velocipedi a portare 
ovunque le schède consoVtesdhe. ' 

Erano beili "quei grOvinotti,sper&h-
!ie Usiravvenirel.Essi comprendono i 
ftìrn tempi, appuntp porehà fjrae >r 
gnorano il. passato. I velocipedi non 
Bi vogliono usare in guerra? perchè 
no adunque neU'attuale" loita" ìrT-
cmenta? • 

impressione az?Mrra e nera^nel diritto, 
tiara nel royascip su .fendo verdastro^; 

Da L. 2,Jn carta bianca e impres
sióne riera sul dicUtpî ^ .verde sul v,% 
vescio. 

Da 1, in carta bianca e impressio
na nera sul fondo verdastro, nel di-
ritto e pe,ra, parimenti su fondo ver
dastro nei rovescio*. . 
i S(D©l©ft» dl'IgleTne, —'£ indetta 

una adunanza gfinsraio dei spc?, pei 
giorno dì mercoledì. 26 maggio 1880 
alle ore 2 pomqvidiane nella sala del 

- ' . r 

ponaìglìo in Piazza U^j^^M'Italia per' 
trat tare Sttl;seg\^ente ordine del giorno; 

1.' Suile qaiiraiittìno di mare rispetto 
al colera. 
• 2; Nomina del PresìdéhtQr 

BolIe^i§@B€i9 ^ © l l ^ @la^0 C i v i l e 
dèi 17 Maggio* 

K a s c t é e : Maschi ;N. 0 - F6mrainia'2. 
' EWa«PÌmoilli-i^#Ìfrlan Fbrttóato 

dì (J*iacomo, có'ntadinb,, ce1ib|,|^,coa 
^èt^ppellari DotKìenica di Paolo, "cogita 
dina, nubile, di Padova. : 
^Slasrèl» — Bonfio Antonio di Gio 
vanni di anni 2 "^ Gasparetti Gio-
Vanni: fu Innocente 'di anni 63 ii2S 
possidente, coniugato -^Glu^ìato Fran* 
qescbifuiErance^OQ di anni 42, cantiti^^ 
niere, celibe — Borsetto Pietro di 

iìFelice, -dì anni 3^ 112; .pQllivandoìo^ 
coniugato •— ^prdignpn PiepesBa Anna 
fu Daniele di ^nnì 72^ industriante, 

Tutti di Padova; 
/Nicolò Zarnpièr4j»^jGiusti.na fu Gia-̂  

dbtrM di abbi 53, viìlica, coniugata, di 
Saonara. ' ' ' 

.:, del 18 maggio _ •;,. 
ftìi&seli© : Masclìi N, 2 - Femmineo. 

sasÈFli, "^'xtl^^.^^'' 'Francesco^ d^ 
Francesco di aWni èO» calzolaio, ce» 
liba "- Scarso Mila^pi Giovanna "fg -̂
Angelb dì anni 69,' casalinga, coniu-
aata -— Piva T^doschl, Gulasia fa 
Giovanni di anni 03, casalinga, coi 
niugala^ — Mortali Antonio fa Dame-

H L 

; (jtiroiamo Savonarola fu quell'ardito 
t e cpraggioso frate domenicano che 

tuonò dal pergamo' a Kpoua, aFir* 
reuze ed in altre città contro i' diV 
Bordini dei grandi ' e dèlta coiste di 
Roma e s'attirò" pertanto la scomu
nica dal papa Alessandro y i . Ebbe 
lotte violebte, accanite: ai Foranee-
scani che oraù'o gelosi del' sub suc
cesso seppe far fronte; in Firenzél 
eccitò i l popolo controM Medici che-
avevano soffocaff^^ l i be r t à^^a per.; 
seguiìalp! dai loro partigiani^ perduto'^' 
l'appoggio di Carlo YUÌ: re di Frah*:, 
eia, la" cui presenza in Italia, a 
impiegato i l^iorentim a ricuperare, 
lalibértà,.tìóft potè far ffbbta «ll'aò-
oapìiftepto de'suoi numerosi nemicj. 
AciCUsato d'eresia e dNmpostura dopo 
unaMbita ostinata coi Domenicani, si 
viWsàccheggiarìB il suo moilàiterp. 
' # arrestato eglìMstessó. con tre suoi 
monaci,. torturato orril^ilmente,/ fa 
arso vìvo nella piazza dólìa Signorìa 
a; Firenze e Itì suo cbriérì grattate nel-
lUrno, il che aweniba il 23 maggio 
1498. . • :A 

^ ^ ^ Grecia- iiiviò al nos t ro g o -
vérifto una protes ta contro i danni 
r is i i i tant ì dal bloccot-
, Ma il .gpy^rno di Robilant r i spo-
ée che rioii poteva s taccarsene, v i 
èti^ i l egami ' còlie boMì^S^ ^ientMì? 

HI 

Genala ordinò che la prossima 
notte rÌDìang?in(> aperti tutti gii 
uffici telegrafici. 

ILpapa ricevette iiella sala du
cale il .pellegrinaggio olandese, il 
cui capo, vescovo Leitew pronuijr 
zìò iin discorso d'occasione al 
quale rispose il papa. 

* • 

t: . U n DO T 
•r\^t^ i " v * ^ 
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A«3re0s4£à48eaìiB£àltlliire; •^ Dal ' 
inistrq della guerra in Francia |̂̂ |̂ , 

statò sottoposto alìa'fl^óna'delPresi:; 
dente della Repubblica U decreto che 
dà esistenza ufficiale .all' importante; 
servizio dell'aroostaticR militare,,sino,, 
afl'̂ 'oi-W lasciato ÌRki||alìft degli' sforzi. 
ihdiyìdiiàii. Le n»plt|?f8perienze fatte 
si avendo approdalo a qufttche cosa 
di pratico e di utiiizsabiie, si e deci-
SO dv regolamentare questo servizio. 

Lo siabjlimento dì Calai|^|^;ieajgnato 
cen tiro degli stadi e vi si forno era una 
scuola'e un arscsuala speeiule di, co
struzioni. 

Gli ufflcfali .designati in ragiona^ 
delle loro àttiiudirii Q i soldati aeieo-

J J . DiriUo parlando del discprsó 
vdi'Cairoli ^ice.^ghi'egli conipi f e i i - ^ 
ceaiente la facife" opera della qp^ 

^^ica sul càmpòrtamento del mini-
' s tero .^ •••-• /'^'-' •' •':•'' • 
' F« esplicato lièi tracciare il p ^ 
; gramma delr opposizione. 

Il Dlriiio rilèya polire r ebquenr 
: za del contejgno della pppolazione 
•in questa circostanza del discorso 
di Cairoli, contégno cbé dimostra 

uanto sìa impopolare l 'opera dì 
epretis.; 

; La Stampa qìqe che il discorso 
fu innociio perMe le accuse con
tro il miifiìà'téì̂ o sono' dardi spun
tati; 
\ U Tribuna giudica che iFaì -

scorso fu la piU eloquente rispo
sta all'accusa che ropposizione 
rhanchi'di un programma diverso .̂  
da atòllo'di'Tiepi^ètis. "^ 
; La Rifòrìina dibe che alYer-

rhossi il risveglio della dignità 
•di R » a , \ ^ 

Credesi generalmente, che la 
riunione di; iersera abbia faftB per-

)àm'e terrètìó'alli lista ministeriale. 

Consta che le previsioni fatte al 
Ministero sul p r o b | ^ | | esito delie 
eiezioni sono éconfoHautissime per 
il rainis.tero. 
' È ormai certo che nella nuova. 

.i-^&^&^^ti:.- ^-••itlfi^.'iaìòm^r.^ •^lemji£i\Si^, 



Camera i mìnisteriafi saranno in 
minoranza. 

Il Trib 
l 

6 Federafe; ŝ  M. 
deliberò: nPlSoWerst aì:?pord|^mfi 
lUtalmJa chiesta^^stradizioìn^ àél' 
lapitauo cav. jpipoUqni, presso.̂  

ìé Sbarbaro M ospite a Luga 
Ecco un altro schiaffo perril mî  
mistero-Depretis. 

^ e$9,'rjpi'eBaj, cotitmuo psretìchìe om 

ieàti4 l?W ^M^M^^ i lunedi; 
^ " j " - " ^ .''-•-• 

m 
••- I 

• ^ ! 

-LU'^Òncetta Sbarbaro, ha rice
vuta la ISTOr̂ ^dài professore colia 

iiale la Sì cw^mt^% non.; muo-
IJtlil̂ da Roma, sia peî  curare 1̂ ; 

v:èndit#*settimanale del Giudizio 
iìjnipersaìe, sia perchè lo Sbarbaro 
spera fra pochi giorni di rìm*ettére^ 
pjiéditin Italia come 4jpputato, # 
appo aver visitato Savona, resti-
itùirsì subito a Roraal 

' ! 

'A 

In uno Ì3igU attimi consigli dèi 
nciinistri ronor. Tajanni aveva pre
sentato un lungo elenco di tràstó̂ ^̂ l̂  
chi e dì promozioni d|àP agi strati. 
Ma discu!^„iy^on)j,;.pare, ebe pjer 
non twttì si siano, riconosciute giu
stificate le proposte del*fuardasi-
;illì, il quale ha dovuto,p|irGÌò ri-

are, un lungo lavoro di eiimina-
;2Ìone.' . -ffmM^^ 
.^arse un movimento più largo 

di magistrati avrà luogo .j4»^le-
«ioni finite. * 

, » i i ^ Seftond%pt!2Ìe dal 

gua^tiurp geufiral^ di Laris^a^^igtiattrò' 
alYtìgSiotti' -turcilK t ^ è attaccarono 

TfiSiStonza,j$eix gf^c'L m^> . 
A Dendehdra due battagUoni turchi 

attaccaron'o due ddm^àfnìtì'^greche, 
dalle quali faroDO respinti. 
É l l W c J è ito|y|lfWo ift̂  altre po'. 

^'l turchi con îijuaQb^ a ^ ^ ^ n l r a r s i 
yerao Malonrsacpn iiiVensioiii aggB ês 
SI ve, ; ^ ^ 

Oggi verso fes<*?P3 *^"'̂ *^ '̂ presero 
roffensivSjUìafuiooo;espulsi dai giteci, 
dallGposizioni diCongajtioradi,Tsoun-
gi e^GIàriS;;?, Jnségxiitl s»!, térritprio 
otiomanQ òVfBi i gi'̂ f̂ i ai triSitlrano. J 
grQQi fecero alcuni prigipniarifl" s-Jm-
padronirono di 9Ó,Ò0Ò cartuccìe. No-

^tilìV ^sMìk^i* àlcòno è t ó ^ f e c o di-

f : ^ "' 

coi 0 la fero 
- L • - H \ 

-.-."pr 

s--*i 
« « 

A 
li Tesoro introitò neiraprile pef 

tabacchi lire 15;931,33389, ciò 
Iire4,tì2,95a46 pitb..^he nel cor 
rispondente:K)ese delrauno scorso. 

È'auinento avviene perchè in* 
•cominciano a, rivolgersi i risulta-
tneatr'tìella nuovaMtanfia della 

Invéce il prodotto dei sali fu di 
lire 4^a7,676 90; con una diminu 
alone di lire S!3t)3/Ì79:42.*8 

W 9 

Inseguito alla diminuzione del 
(primo decimo di guerra sui fotìdi 
•rustici, rimp osta suì;fonjj^ustìci, e 
SUtfabbricatifruttò.nelFagÒsfe 
!liltft0,063,839 72: con una dimlnu: 
sione; dì.4ìre Ì,1^8>9di50 sul r4ajr 
tivo p r i l l o dell^^pj^le p è ^ '5 : 

Il - ! 

mms 
^wiiT "" ' Preghiamo i coUahoratóFì'^ di 

'Città édfi(^Kpi'ài corHspondèìith 
'del di f'^ori a voler Bcnverci sol-
tar^^da una parte della cartella^^ 
^oichè^fifMeVè' scripièi li lettere 
davanti e dietro produce spesso 
ritardi alla lÓi^ó p'uhhUcaziÒne dl'^ 
puntq^ cM possono dii)ènire f$pf, 
cide'e degne'soltanto del cestinai 
mento. Li pr^ghio^'mo del pari ad; 
essere assai hrevi nelle Wò 6(^-^ 
rispondenzéf^pÉ^è la lunghezza 
ci impedisce spesso di pubblicarle 
nèmbitoi^népiiiL^^^li. 

1 ' 

(AGENZIA STEFANI) 
• - L I J I 

SiEBlLs*r©stf, a s . -^ La Camera 
"«p tè ad, u II an t m ì t y a tari (fi autonoma 
^he Sì applicherà dieci giorat dopo la 
promulgazione, con facoltà al governo 
é\ elevare le tasse doganali di un 30 0^0. 
Buiv^ntie- :Ìa:! disduesiòtosif^il depùtW' 
Cpgalpiqt^no-respinseil'l^Jl^jdi stubi-
lire nuove conv;e.nzionì; propose di 
facilitare; i irasporUi^^mariittimi e dì 
creare Jei,por|| | |^:anchii^* '^"^ 

B^SfflJJaneSa'® asS .— Abarten fu 
«ietto.presidente deW^Senato. 

Cose ^1 

minuì. — Il Pariam^j^ario turco do
mandò spiegazioni^ ed éspre^sf il sud 
stupoi:e per gli scon^ri^vWriuti, nel 
.ia§i|tcètle due nazioni e ^ o in rapporti 
i^miche^oli. Il Parla^^ntffi^ grecô tBr̂ i-
apose c|ie i^^prchi furono ì primi ad 
attaccare; domandò ÌElruaiona a Sa-
poandz^ki. 
« ^ 4 « m ® , MTl^Dices i che i turchi 
issarono la bandiera parlamentare a 
Nezevosf Credeai che l comandanti 
W c h i ricevettero ordinari dì cessare il 
fuoco. ] 

La GIIQCÌB indirizzò alle Potenze una 
Èirotes*contro^ il blocco c f f impedi-
flce la (pronta .concentrazione dello 
truppe greche e di difendere il ter* 
rittorio 'contro un agcreeeione non . 
pròvocata,^ rial chetfÉre rà%ótla rrunHi2' 

^^mzzmào^ gli sfì)VH''̂ t̂iiaif aMir 
Grecia, laéèi^aUurohi il ià^ré'l'imW, 

dice c h i ì iuWtetó^^^ 

speso dóràhte la nóttlf^R^ffiré'de é 
Goqtinuti ancpri^^i turcbi prèmerò dap-
prÌGQa alcune po^|zìcmi»fdpllt^e^:^i|ne-,^ 
ro eapuljsi dai greci'che quindrb^tìcu-' 
parono parecchie posizioni turcKe.La 
Pòrta ignoraancor^ tali i,ia^4P'̂ ^enientr , 

! comand'ant^llurcfii,'avevano Picé-' 
vùtÒ ordini di iettare 8ù1ià^d^ 

Mesi^iiiesfi spera che rikgoveV îiWW-
i-àil suo dòi?tìr^rcbtl t t ì M ^ | « f i t ì i y 
: É0Gai^et& approva le (tàrole di ' 

.tóessine^s.'^ ' ' .-^' '-• ' • :,^^^, '• - ' 
Thilaretos propone di distribuire 

armi agli abitantii ìi -'yn /,::• f¥ 
Un reggimento d'artiglieria di guar-

gipne ad Atene partì per la frontiera. 
AI«Me,S«w-^Sapoundzaki tele

grafa che il fuoco è ceasato^i^apper-
tutto, i negoziati continuatìtì^ffa i 
quartieri generali greco e turco. I 
turchi 0ttribuÌB(i<)«y?^j^itìtis'O'>? a un 
malinteso. : Laivkgazioneottoma^^aB-

^Sicuro il Governo che la P o r t a l a ha 
^alcuna intenzione «stile. ^,, ,; 

La Camera al proro^lir l probabil
mente per quaranta giorni 

E* falso ehe il blocco, abbia fatto 
incarire i viveri, due isole soltanto 

i^sofferàero alcuni giorni dagli effetti 
\ del: hloccó. ; ^i.4 ^ i 
, yu^m^^'n^ n , —, Sì ha dall'Ulster: 
Le sottoscrizioni affluirono alla Cassa 
degli oràngisti. 

Quésta pBWidenzlaie T^perta 
per combattere la Peróhospora 

I nelle viti M in;dotto la Ditta Vol-
tan Rocchétti é C;i di^ltndriòlP 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha datò splendidi risultati, 

p e l ftoòsò vignetto dèi Signori 
Fratèlli-Beìlussi di Tese di Cone-
gliaiio^ 

Qììesto sasso che per le eccel
lenti sue qualità calcali è supe^^ 
riore. a qùaiuna^ue altro della sua 

, specie^ trpvasi vendibile còtto, in 
pezzo 0 spentOj presào ìe'FloiiQaci 
sistema Iloffmann^ella^ suddetta 
ditta Voltati Rocchetti e,C.i in 
Mandriola e presso ìà^Ditta 'ìAn-
tpnio Pilotti via S. Luca-N.*» 1716 
ih Padova, a prezzi assaii modicî  

• • • ' • _ _ _ 

iF^itto 

Via dèi éàfl w^ldno \\ HémàU 
-- - •' •--• - ^ ^ J i ' i • - - , • • . - , : • : • • 

Sp'òcialistÉi' pWòttulpàt#lrc(i'DeuU. 
Applieìa II©iiél;'"^oro€SiM®««a^Ìfe 

condo la auóvà invenzioas 

- I -m- in lone MB£0 breTolta - -rr 

• ^ s 

• ^ . n T 
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RISTORATORE DEI OAPELU 

si8tema\ Bons^Um-M Nuom^York 
periczionato dai chimici profamien 

Premiata %Ut0oncorao Internazione!© 
idDonegliahoV marjo 1886 ove féroiao 
Hmm. oUrà'fi^flWpt' con Prima 

, FrekiP*:'v.I5|,@diBigftitt'',!d?iftip«, •, 

Inventori del CERONE 
: I 

H C 

I ' 
^ ' 

La più economica acqua profumata 
à X I r e ONÀ al;flacone. 

Itifnico deposito Drogheria Piazza^ 
Piazza Erbe, angolo Via Fabbri, 360. 

Se@ÌDi£o a^ 

Valenti ehi-
inicì: prepara
no questo Ri
storatore, che 
sen^aessere u> 
•nP^ltura^,,ri
dona li primi* 
iivo naturale 
colore ai Ca
pelli, ne rin
forza la radice, 

non loifidà la bJanclieri|Mf^la pelle. ^ 
Prezzo della bottigUi eoa I t ì Ó ^ f c 

^Costrizione seinpUeissima, tutta ìtk 
etdtio inossidabile. Esclusìono di 

qualunque guàrtiiìiìone di cuoio * cora-
gmnsione a vite, e quindi esfcrema 
f^ l i t à e rapidità di emqntftturavPuò 
ess^ére. portata e manovrala da uà 
ragazzo. 

f̂osto miti 

ti è Lire S.- l i i 

^ 4 ' 

I' I 

PUZZA ERBE 
, ^ ^ 1 ^ ^ . 

^ 

'A:*70... Imi 
f f j ':•{ 

so .\^i 

eri 
Tintura in cosmeiico delfrat, E 

Unica tintura in Cosmetico 
U^ a quante finora .86 ne conoscono, 
r Cerone C^e ià̂ | offriamo è cpmposSo 

di midolla dì bue la quale rìnforas il 
bulbo; con questo si ottiene isfÉfSirta 
neamente RIONDO, CASTAGNO e 
NEEO perfetti. — Un pezzo in ele
gante astuccio Lire 3 , S 0 . 

Unico, deposito ptójfcfjr^vincia 
Padova presso l ' ì t ì ^ ^ t f P ZABEO 
ANTONIO, 
.WMMìmVA 

• I 

Afiquajurèra ^,,jf ̂  

ftcquaiurora ^iz 

a la 
pelle e le dà &«* 

e |ìr«-
serva dalle rughi». 
puHscé^^^t . denti 
PWfattamente, 

• " • * • * 

/ 

èqua 
"il 

•m ff:".* 
^mi^ in una sola 

'SPECimi'^^ Dì VERSE 
'iC^àas'éìif'Vo'' ,sBll|ss©M«tsrl ,'" P r o 

£.!;%„i@@elusi%'a ^cM^e €imwm' 
l , ^ 

^ 

^ . 

•0-
- • r -

m -f- r'-' ',p 

^ ^ M t 
- < 

M fi imiti 
' Mi I!!! 

I J ! : ; 

'{".Signori ^ Ed#4«9 I%le4i>|a,;j^^g|av'< 
eliiéi?Ìi|IVtifeI©l ambi 'di ''Padova,^ 
da 20 giorni a questa parte hanno i-
deata e fabbricata uria 

la più. Hnoniàtà tintur 
botiigm 

Nessun altro chimico prpfunaier© è 
àirivato'a preparare un* tintura i-j 
8liantane< .che tiiiga p é s t a m e n t e 
Capelli e Barba con tutte quelle co* 
modita come,.tì.u6s.ta- -r̂  Non occorra 

, di lavarsi i CapeUi né pnm^jiè.dppo 
l'applicazione. Ogni persona pud tin-

quindicr giQrni^lHna: bottiglia in eletti 
gante fistucciift ha 4j|iidurata di sei 
mesi. Costa" 

4 >-v- T i J i ' 

di deUcatoiied «* 
legante pròftiìiDao, 

la migliore 4i4wt-
te e premiati àU 
l'espoà. di Torino. 

u 

il 
4.' 

" E ' j * FJ3 

1 ^ I • • 

J^giqrnali ahhu|[^-
aiano caa.don Giidos è arrivato in 

Mailq^lcl 
( I • 

9 ! ! 

Ad evitare incagli nelVordinato 
a'ndamento dell' amministrazione 
dei giornale^ si interessa quantiy 
spedando corrispondenze, o inien-
dmo fare ordinazioni dì qopie, a 
'ffoière àggiv^ngervi il relativo im-
porto. 

NCMIETA MARCÌ D'ORO 
per Vapplicazione del lat^e di 
alle vitî ^ la quale agisce autòoaatica-
mente bastandoviijijQL.̂ plocolo impulsò 
di getto, oltreraodo esteso è spolveriz
zatore, fabbricata in ottone^ metallo 
ìnattac8ìl)ile dalla calce, elegkbtiSi'l^a, 
e da potersi adoperare id ' l r i***^^ ' ' 

Questa PREMIATA TINTURA pll" 
. 8 Ìed |L |a„y i i l à^ X OapelliiftatL: 
,bar.b^ in BRUNOvO NERO naturale^^ 
Benzi macchiare la ipt ì | | , connie:f 
la maggibji' parte delìff-tintura veh-
»e^f inòra if |Kif(f|)ar:Oi^iù lascia 
i Capelli moibldi/^come primâ dell̂ ò'ff̂ ^ 
per|^\pne senza il minimo dai:s|̂ o^aU|i 
s a l u S — Prezzò della scàtola .L^S; 

, 1 [^ I Ì«evend i t aà l f%genz iaL0N. '* 
GEGAv S. Salvatore, 4825, Venezia, 

fi^ Deposito e vendita in Padovt.,pes-
[ so m Parrucchiere" Antonio Èédon, 
il Gabinetto di Toiletta della signora-^ 

QQXQQ hClementina Bédon, Vìa S Lorenzo'' 
presso la profumeria Me»'aJti'e Se^M 
attimo Tevarotto, 3219 

IM"?! 

• ̂ |||^ diirli*, mmm la bo t i 
. Inventore e o b b r i c 

Él l lafsb vendibile dal Cena, par 
cbitìrói Viet i la GtfMia,^^^*^ 

^ l̂̂ ;0,si®aìia &\V Uf^cio Annunci d©Ì ^m 
M^^ ^ ;lmi»«^?- .dal " fl^rèw 
%on\i parrueshitìre jprofumier "" 

Hfe^g^fv ^11'Ascenzion — BerUn 
-^Pai^^^jo^ ^QfglQj.jg dell'Orologio 

JiScerasiA dà Francesco FafISn, Piaa-
:̂ i|Za delle Biade. 
é^lp^ Adi Qiumppe Naless^ 

^ . # 1 ^ da Augusto Verza, 
ziante in.ch|flcagli$rja, meraefie 

^ ^ e e profumerie ecc. è0c* 
^^ i^m- .da .Xordnsò Balla Sa 

drofhlera al Pedrocchi. 
gstll^dai Fratèlli Meneghelto. 

^ o al negozio Antonio Mii^fl^ 
®i«ia® al negoz. profumarla Baènér* 

da :£;j E, Wmini, Àgen^ift 
dbblilifà, Piazza Era, ]!f.26 

^^gg^-

.Eìvolger^,^p|r imom 

DOVA, Via S. Agostino, m mie 

F; ZON,, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respon 

^Svizzera. 
, ; , r - - • - : 

f \-t 

— I l batt^^HO di 
Alfonso'XlU'Bi fece conforme al; prò , 
^rarama. Grande folla nelle CoHi e 
sie|legalleri;e,ide! palazzo. Vi assiste
vano j ministri, l'alto olerò, i diplo
matici óM :grandì dignitari. Ordine 
|)erfetto.: 

B[4U««ya^^5 '^*' — 1^^" Carlos in
dirizzò il 20 corrente un manifesto 
agli Bpagoupli, Prqtfìsta contro la pro
clamazione del figlio Alfonsp come Re 
di Sp,agni%. Dice che non protesta colle 
armi alla muno, ma con , non minore 
energia ;è i^ieeluto fermamente a non 

miti ad alcuna rinunzia o - \ ' - ' >. 

•irHnsazione. Tormina conssistaiitlo che 
He dimostrazioni di fedeltà cpntftiuano 
s»d arrivàrf/li e assicurando che la su^ 
•vita'appar:4efràsérai)re completamente 
agUélpagnuoU. 

^mr^ 

Principalmente) quando s |4 , | r | ^ |^d i 
adoperare, seriza cognizióne dò! me
dico uno speciQco raccòrìiandatp dai 
GioriiRli. In verità esistono pochìissimi 
rjmedii che furono ésamiàati dalle 
A-uiòrità mediche. Fra es^i prendono 
ir primo postò le i^illole Svizzere del 
farmacista R. Brandt ed esse sono 
impareggiabili a tutti gli altri medi
camenti simili e danno resultati mi
rabili nelle muUttìe di stoamco,. fo' 
gàio, bile, congestioni, emorrolde, 
malffldo che; la sjìeBa %fòrnàliéra 
della cura non superi i cinque cetiité-
simì. Le pillole Svizzere si vendono 
in tutte le farmacie a L. 1.25; Esi
gere sull'etichetta la croce bianca su 
fondo rogso colla firma R. Brandt-

Deposito in Pî d'ova rpî ŝ ^o *̂  f̂ r̂  
macie Pianeri e MaurOj e Bernardi 
Durer Bacchetti. 

renti maniere: 

A Zaino f 
Agguanciata al fiancò, 
Stahilrì^mte assicuraìa ad un 

recipiente, ^ 
Gl'inventori otienriero già il Brè 

vetto dal R. Governo onde evitare che 
altri abbiano a^jpprofit tare della 
loro invenzione, '"^y^-'. " ' 

l\ prèzzo dì; détta P o k s ^ a à di 
'%yla;,()p8|Hs3^ri||ii|:a'porW 

tata dji,tutti. ^ . ;. 
La l '^Biapa è visibile 

nei ffia^^^^.tsfi^ d 

z^^Tkmv'k. 

PIAZZA FORZATE N. 1442''^ 
•i 

r I 

TEATRO VERDI 

d^or® per oggetti di Chirurgia den 
tistica. Per dèliti ;e deotière in prò 
gitìllo e, bianco ed,altra comi-ìosizione, 
tutto cpn nuovo sistema. : 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tuUi i giorni da 
mano a aas^» 

V 

•i: 
•:•? 

• ! • -•• 

•n'-.-> 

^^. 

m 

}k, 

S*&tflS' • , ^ * Ì £ T ^ v - h l 

l | V 

l : > ( & ^ Ì ^ n - •ìf^iÈàKi^Vt.. ^•isA^-^^^ì. 
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per TEstero 
A. 

icPòno esclusivamente presso A. MANZONI e a , Bue Gboron, 
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BEPUilAJriVO E BINFRESCAIIMàBEL SANGUE 
/ •. BREVETTA 
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AL BEQIO OOVEIÌHOD* ITALIA I . 
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di Firenze. 
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N.lf-Calata S.̂ Marco, (Casa pròpria) 
In Scatole (riìWtfé in polvere) 1J. t^ 
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• .unico sm^Sot& Mi f^^Ptof, 
«Slvvetìde esclusivamente in I%'a|i'®l 

In boccette E-, f ^/tlfe c adauna • 
la s c a t o k t p i t t l'ÌR^baiiaggiOi 

•;:",• . . :'LÀ:CASA,!^rFIEEmE,È.SOPPEESSÀ: 
M.'ÌBtifcll signor BrnesSi» l^agllaM© possiedo tutto 1© ricette scritte di proprio 

fingno dai fu profj GiroiiVmo Pagliano suo zio, più ^m documento, con cui lo designa 
quale sfrè successore; 80da a" smentirlo, ayan^if^%. «ompotGnti autorità, (piiittostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali)^Enrico, PiM¥&, Giovanni Pagliam^e tutti coloro 
€Ììù audacQiiìente e faìsasBenio 1/301800 questa successione; avverte pure glppOQ confon
dere questo legiitimo farniBco/coIt^aUro preparato sotto i! nome di Alherto .j^agliano 
fkt Giuseppe fii qo&le, oltre a non aver alcuna afOnità col dùfaiìto Prof. GìrotmiOf riè 
mài avutol'oDore di esser dei lui* conosciuto, si permette con éiidàcìa seriza pari, di^Mr 
menzione di lui iPiei suoi annunzi, inducendo il pubbitcp a ^^^ernelo parente. ': ^ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro ovijiso o nc/ìjaajìó relativo a questa specialità 
oheV^ènga inserito In.questo od in altri giornali, non puèriforìrsi che a detestabili cou' 
tra 
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if il più delle Vòlte dannose alla salute dì chi fidaciosamente i^, usasse. 
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CHIMICO FARMACISTA: VERONA 

Tonico piacevolejbovanda composta di sostanae puraEné""^^ «.-ÌÌ^MÌV-
sUerata dal tempo,^ed Affatto innocua.; ; 

Arresta sempre con istantanoità di effetto le col iche-^ là dissenteria — ii vomito 
— il mal dì mitre — la febbre gilfti, ed altri,,mali di sititómi affinile d'indole epide* 
mica e parassitaria. E una scoperta importantissima che raggiunge rafogeo dèlia scianza 
avendo risolto il gran problema di un rimodio contro il cclerauteà.^ 

irioHiGsimi documenti di ctii è fornita la rinomata Tintura perìgo^if chiaramente 
imostranò quanto essa sia indispensabile in opìlfamiglia, ed iaepociaìità pei militari, 
ei viaggiatori, e pei fltabilimenUindusrrlàli.' 

A Monaco di Baviera é dichiarato ufficialmente che in tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior successo. In Egitto guarirono tutti quelli che l'usarono. Balla 
Spezia ©ffitìacìasimà. Da Scapoli al Volturno, Vijlafranca di Piemonte, Pancaglieri e Cor-
TOitiÌé4ktff»tto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca dì Napoli, e Croce 
^ .^di.«Genova di splendidi risultati e costanti. 
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prìetario ed esclusilo preparatore e Vendesi 
in Padtìua; Plesso la farmacia E i u i g i ' € ® ^ 

1 -

VBmia ÌPIOWISSAIV 

*n NUOVISSIMA SPEClAUTfi - ^ / •• 

1-7 . • - • . ^ : - : ' : • . ^ 1 ' 

'^r^V/^i\%-V^;J 

t -

i j I 

•>^i 
•''.'i 

Ì: 

^ • 7 

••-- I 1 T , . ' 
J I 

i!.^ 
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colla più alta^Rìcompéhsa accorciata all^ Profumerìa 
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Sapoìii:.-^ .' .1 MAHOllERITA - A.. Migpno 
Estratto . . . .'i MlKGHEKXTl'- A.-Ìfife-óÌi0' 
Acliìa Toletta' MAIIGIIEKITA. -, A, Mi^oue 
^'Polvmff^i - MAR(^JraiMTA,- A./Migone' 
Busik''\'\",'l J ,HAUOHETITTA - A.'Mifc'Oite 
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ArHcòli4g||tntUl del tutto ?cc^ri di spmnie^ no^Y? e yanlcoUrtncnier 
raccomandati con mita confiiìenid ^alle Signore elcf^aiitì per. le loro, qualità 
ifòenidic, per 1* lóro squisita finézza e ifcl delicato e tanto aggradevole 
loro promnio. ., 

Sààiòla cartone còti assórt. completo suddettilatiicoH X. 12 
* elegantissima in rasò • .̂^ w *=• /. w . •> » 22 
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Per uso veterjnfiriqqpestp,Balsamo già da 
lungo tempo preferito Aa'negoisianti ed alle-
vatprltd' cavalli, è rimediò^Bovrano nelle artriti^ 

llfrpeti, feriielinfiamniazioni in generale e 
^ "Cioè: mali:di gola^angine^ ingorghi glandu^ 
.. larL edemi, flemmoni, contusioni. SeU^ zop-

pina del bovini per la cura der piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la ripifoduzione del pelo. , 

:ì..^^^r. 
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; Vendesi a Vènéxìa presso L. BERGAMO, profumìe-
m m i , Frezziéria, S. Marcò - r a Trevìsp prèsso fi. 
fflANpRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta VedP ìli ANeElO GUERRA, préfùmìere: 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro airEsposizIotiS d'Anversa 1885 

Nizza 1003 — Nazionale dì Milano; 1881 
iienna 8873 - Filadeliia 1876-^Jarisì 1878 — Sydney Ì879 

0 Bruxelles ISSO. 

^ • 
^ • 

Torino 1884 
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lP]^«Brsa©t-l£|?,OB'«'ai^-è il liquore più igienico conoscìut,p^i,E8so è raccoman

dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali;'Il Femrs&^isi&Sjraiiftasa,non 
si deve confondere con inolti Fernet messi in commercio da^^oco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F«^5ifi©4 MlràMsca estingue la 
sete, fiiciliia la digestiorie, stimola l'appetito, guarisce le febbri iWfertóitténii, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, apleeny mài di marò, nausee 
in genere.'Esso è''WssrEsalfsago'-aBitiaì^sìerSco. ,i^^-

EFFETTI GABANTITI DA CEKT5FICATI MEDICI ; 

m^ ^ l ' ^ ' . 

; Ifitall|Jji]e;;per? Ifccu'rft dei RiccioH p porri 
ricGÌ,^ mal di fico, ò'porró fico, mal deW^m 
einQ^o^^rie dell'ungnm,pià^ ulcerose, 
. - Praazo doh-B^feaaia^,. la ;eqatolR X. Z^ 
prezzo del €)t&mt®èì^&i&^mtpg^ flacon grande 
L.ft* flacòn piccolo CSllL; < 
.S i Spediscono dietro rimessa dell'importo 

più Centesimi SO per pacco postale dal far
macis ta-Màl^CMI EiClSàl Bresciay. prò-

._ Raccomandato';per facilitare UCre~-ì 
^̂ ''«Ìl#*:|̂ o/-f;Jâ ro«i dificilù^Gssoprocura. , 
«1 sangue la forza ed i Globuli roésì 
che'né fanno la bellezza; : esso fortiiìea 
ìi^Stotmcot eccita l'Appetito, combatte 
TAnemisiìt ikliittfatistno; abbrevia le 
Convahsanit, ccc,?., -.•,..• .-.. •;. ,-,„ im à ̂ 
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Bisliileria a Vapora 

u-miéM (& sm A 

30 MEDAGLIE 30 

Hie.oroMilaHol881 

Elixir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucàlypius ' ^ W 
Monte Titano 
Aranqio dì lyEonaco : 
Lombare! orum 

Diavolo { 
Colombo 
Liquore Mella Foresta 
Guaranà' 
San Gottardo 

H 

Alpinista italiano 
'• ' ' 1 • • . . I , 

Assortimento ,4ì Creme ed altri 
- h 

.L iquor i fini. 

i® d i WII^t^^CEI. 'Fl 
1 -

e lì 

^ j ! i * ^ : ' = i : ? = i ^ ; Sciroppi conc|^J||iti a vapore per bibite 

: Deposito del B E N E D Ì C T Ì N E dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-OENTRALE 
Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883. 

PREG, SiiGHORrF.LU BRAHCA, 
- - " • ' ^ I • • 

Qualora le SS^^iL. mi facessero Tagevolezza di lasciarmi aver*? ìUoifo celebr 
l?«r»«*'^s' '^5ae5»^ii prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doa 
zìne> - ^ 

L'oftiSo F t i r E B é l W é ttioUo utile pei colerosi i q u a t i non dì rado col solo 
oso del medesimo'superano il^mirorè mortale, e f ifùperano perfettai salute. 

In generale il S^orBicS iS raas^^ys i riesce mojto vantaggiosa, per tutti i ma-
iannPprpdotti da questo clima eccessivamente caldo. t̂  

Devotissimo loro servo, . ; T. Pozzi, Pref, Ap. 
I L I 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
mpoU, "ìì Dicembre m3. 

GertificoW sottoscritto di avere soraministrato nell'Ospedale della GonÒeenlR 
il Ferssi^^-@£roM€;a ai convalescenti di Goleia con loro grandissimo giovanfìento. 
È notevole la toUaranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiora rnalattia, sogliono avere sensibilissima le vie djgostive. La 
principale azione è l'atti Vita digestiva che sPWèsta j onde il progressivo benes
sere ffjl̂ .̂  convalescenti ne risentono. 

"' ' Il Medico Primario FEANOESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI-
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel ^r^ 

fetto Begu© la filma. 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. @,50 -^ Piccole L. 

,:F!ÌÌ' 
A . . - . - ' 

f: 

Esce IMio il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,OOG|, 

• ( i | J 5 lingue) 
Dà ogni Wno 

cìsioni, 3® lìgurini co« 
loratiiilB appendici con 

• B«l® model l iWfipa-
re, e 4I©0 disegni per 
lavori femminili. 

.PREZZI D'ABBONAMEKTOl̂ v 
(franco nel Regno)' ^ 

anno sem. irim. • 
Grande Ed.. 46.9,— 5,--
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno sem. trìfK 

Grande Ed. 20 12 6,60^ 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
La Grande Ediùonèha 

in più 36 figurini colorata 
all'acquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 iug.. 
e ottobre. 

PagamenU anltcipati 
Numeri di saggio ^M'sflg 
• a chiunque li chieda. 

Si ricevono abbonamenti à! giornale i^a g*»gf®!!B«9 e si offiono numeri di saggio a. 
ra tSa a chiunque ne fl^fcia domanda presso i'aaìministrazione del giornale IlBacchiglione 

in Padova. 
Ufi,' _-„ .-.>.'^¥iiilh 

Padova , Tipografia del 'BaccMgiione Corrière-VenetOt Via Pòxzo Dipinto, R 8830. 
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